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Agli Eccmt Sigm 
di Appello di 
di Accusa. 



Il processo Calzoni e coimputati ritorna la seconda 
volta aironorevolissimo consesso della Sezione d'Accusa per 
essere riesaminato, dopo le ulteriori istruzioni del magi- 
strato inquirente presso il Tribunale di Roma cui era stato 
rimesso nel febbraio scorso per incompleta istruttoria. 

Vincenzo Calzoni, per mezzo dell avvocato sottoscritto, 
suo difensore, presenta questa memoria, colla lusinga che 
le sue modeste osservazioni agli atti processuali vengano 
prese in considerazione, colla speranza che vengano ac- 
colte le conclusioni in essa contenute. 

11 fatto, formante oggetto d' imputazione si narra ' in 
poche parole. 
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Calzoni, aveva dato Tavviso dell'arrivo del pacco^ come 
del resto consegnava al medesimo, per rispedirle al Cal- 
;foni in Ftoma, le lettere direttegli a Perugia. 

L'incaricato della distribuzione dei p^tcchi, non rico- 
noscendo il Pennacchi pel destinatario, non consegnò il 
pacco* La questura intanto che era venuta a «cognizione 
che il contenuto di esso ora dinamite, lo fece seqfuestrare ; 
e con questi dati di fatto pretese d'aver scoperto l'autore 
della lettera minatoria e si convinse d'un concertò di co- 
spiratori per attentare alla vita di S. M, il Re Umberto, 
e noti trovò difficoltà alcuna nell'autorità giudiziaria in- 
quirente a far spedire mandato di cattura contro il Cal- 
zoni, il Pedroni e il Pennacchi. 

Questo il nudo fatto, questi i supposti autori del 
reato. 

Vediamo il fatto nelle circostanze dalle quali è ac- 
compagnato. 

Chi dei quattro imputati fu l'autore della lettera ? 

Prima di ogni altra autorità la questura pose avaftlti 
il sao giudizio, ritenendo che l'autore, colui che la con- 
cepì e la scrisse fu Vincenzo Calzoni. 

La domanda piti logica che viene sulle labbra è qdella 
di sapere come la questura si fece quesrta convinzione. 11 
tempo ristrettissimo per esaminare tirtti i volumi del pfo- 
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fessione stessa degli imputati — che il Pedroni si conobbe 
Ì3ol Calzoni durante il servizio militare. Erano amici per- 
sonali e politici. Prestato il servizio militare, non ebbero 
più occasione di vedersi : l'uno dimorava in Avenza, presso 
Massa Carrara, Taltro in Perugia ! C'è stata mai corri- 
spondenza epistolare tra essi ? 

Landò Giuseppa, moglie del commesso postale di A- 
venza, dice che Luigi Pedroni aveva spesso lettere da Le- 
rici dove avea V amante. E la stessa testimonia non attesta 
che da Avenza sieno partite corrispondenze al Calzoni. Il 
commesso postale non smentisce la moglie. 

E le perquisizioni, fatte in casa del Pedroni, non ap- 
prodarono a rintracciamento di alcuna lettera del Calzoni'. 

Né gli impiegati postali di Perugia hanno detto che 
il Calzoni ricevesse lèttere da Avenza. (Veggansi le depo- 
sizioni di Giulio Binarelli e di Tassi Tasso,- pag. 12 e 35 

voi. II). A lui le lettere arrivavano il piic spesso da Èoma 

* * . 

e certamente dai suoi fratelli e sorèlle (Deposizione di Ro- 
berto Fanelli pag. 39, voi. II). Liberti Pietro, portalettere 
a Perugia (pag. 53, v6l. II), dice che la più gran parte 
delle lettere pervenivano al Calzoni da Roma e la sopra- 
scritta era di mano femminile. Né diversamente dicono il 
Villici, l'avvocato Calderini e l'avvocato Pernossi presso 
il quale il Calzoni era scritturale da nove anni. 

Intanto è da notare che quel che disse rV Calzoni 
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miglioramento — mentre a Perugia guadagnava poco più 
di due lire. 

Migliorata la sua posizione economica, pensò di condur 
seco la madre settantenne, la quale avrebbe accondisceso 
alle preghiere del figlio se non l'avesse trattenuta la figlia 
inferma all'ospedale. (Deposizioni Campi, Caminazzini e 
Spapperi pag. 34, 36, 37 voi II). 

Che cosa dice.il Calzoni della lettera minatoria e 
del pacco speditogli a Perugia? Egli non sa dir nulla. 
Preoccupato sempre quando era a Perugia dal pensiero di 
una nuova e più proficua occupazione, non poteva pensare 
a scrivere lettere minatorie a nessuno e tanto meno a Sua 
Maestà. Onde è che, al sentire la imputazione, sdegnosa- 
mente protestò dichiarando che, quantunque fosse di con- 
vinzioni anarchiche, tuttavia non cospirò mai, né pensò dix 
offendere in qualsiasi modo il Re Umberto che reputa i 

primo galantnomo dltalia (pag. 35, voi. I). 

Nulla sa parimenti della spedizione del pacco né del 
contenuto di esso, ed ha timore che non sia un tiro fat- 
togli dalla polizia. Egli avea raggiunto a Roma il suo 
ideale: non dovea pensare che a conservare Timpiego avuto, 
a far migliorare la sua retribuzione. E il suo arresto, 
quando si credeva più felice, non potè fare in lui che 
reietto di un fulmine a ciel sereno: e non potè far a meno 
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mirlo ad una persecuzione politica e di credere che 
zione fattagli fosse un ordigno della polizia. 
E a proposito dell'ordigno cui accenna il Calzoni, seb- 
bene non abbia dato prove di quanto diceo crede, potrebbe 
qui ripetersi la domanda che si è fatta altra volta intorno 
alle fonti da cui la questura attinge le informazioni, e po- 
trebbe domandarsi come e da chi essa venne a sapere che 
il pacco spedito da Avenza, con la dichiarazione che con- 
teneva inchiostro, conteneva invece dinamite. Questa do- 
manda si fece la difesa e, al solito, trovò per risposta, nel 
processo scritto, che la questura, per mezzo di confiden- 
ziali rivelazioni seppe che al Calzoni nel 17 giugno 
J889 veniva spedito da Avenza a Perugia un pacco di 
dinamite! 

Né pare valga la pena, in linea puramente di fatto, 
di accennare alla condotta, tenuta dal Calzoni durante la 
lunga dimora a Perugia, per quanto in ogni passo da lui 
fatto fuori della sua vita ordinaria, siasi voluto sospettare 
reo di qualche segreta combinazione rivoluzionaria. Il fatto 
che per nove anni godette la fiducia delFavv. Pernossi, 
uno dei piìi rinomati avvocati del foro di Perugia, le cui 
idee politiche sono tutt'altro che contrarie all'ordine di re- 
gime attuale, è di per sé stesso la più evidente prova della 
condotta pacifica del Calzoni. Mai il Calzoni^ dice Tavvo- 



Digitized by 



Google 



Digitized by 



Google 



Dare D De monca x esame cruico qei laiu se non si ri- 
volgesse intorno alla parte presa, nel cosidetto concerto di 
cospirazione^ dal Pennacchi, il quale si vorrebbe far pas- 
sare per la persona intermediaria tra il Pedroni ed il Cal- 
zoni : egli sarebbe stato, se non l'anima della cospirazione, 
uno dei congiurati che tutto avrebbe conosciuto, tutto a- 
vrebbe celato, e pel suo tramite gli esecutori del reata 
compivano con facilità e segretez2a il pravo disegno. 

Se il rapido sguardo dato alle pagine processuali non 
ci ha ingannato, il barbiere Pennacchi era igjaoto al Pe- 
droni. Egli, di Perugia, conosc^vasi col Calxoai che era 
suo avventore. S'è detto in principio che il Calzoni aveva 
dato a lui la consegna di speditali a Roma le lettere che 
sarebbero pervenute al suo indirizzo a Perugia, rimanendo 
in ciò d'aocordo col portalettere. £ cosi il Pennacchi, che 
rieQvette l'avviso del pacco postale, fece pratiche per ri- 
tirarlo onde spedirlo al CalzonL Tanto il povero Pennac- 
chi pensava a cospirazioni, a dinamite eec., che mandò il 
suo garzone, un tal Cascinetti per ritirare il pacco I Trat^ 
tandosi d'una cospirazione non avrebbe dovuto aver fede 
che m sé stessa; lAa questa volta il povero barbiere, cui 
pare sieno ignote le accortezze di Figaro, lìoa seppe fare 
il cospiratore e afiidò l'incarico al servo l II commesso po- 
stale^ per istruzicHii avute dalla questura, non consegnò al 
fido Cascinetti, perchè non ne era il destinatario, il pacco. 
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134, n. 1, in relazione deirart. 117 del Cod. pen., avendo 
essi concertato e stabilito di commettere con determinati 
meszi un fatto diretto contro la vita, la integrità o libertà 
della sacra persona del Re. 

Questo il fatto nella sua interezza, queste le conolu* 
sioni del Procuratore Generale. 

Poche osservazioni ci si permetta ora di fare alla i^ 
quisitoria del Procuratore Generale, per dimostrare come 
l'imputazione di cui egli vuol far oarico al Calzoni, al Pa^ 
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cercanuu se uu ueiaiure segreiu puiesse xuuuvere urmmiaie 
querela per titolo di rivelazione contro lo agente di polizia 
che lo aVesse tradito: tale ricerca nulla mi riguarda al 
presente. So che la legge interdice ai Magistrati di co- 
stringere gli ufficiali di polizia di palesare il nome degli 
amici segreti dai quali attinsero le loro notizie : e rispetto 
quella legge, e la riconosco giustissima per una logica ne- 
cessità. E finché io veggo le informative degli agenti di 
polizia che riferiscono ai giudici instruenti le cose vere 
non vere da loro raccolte, starsi nel fascicolo dei docu- 
, menti estranei al processo, destinati a servire di guida al 
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giudice ifitruttope, e noa a dar luce al giudice decidente, 

io non mi commuovo per tali fatti* 

«Ma quando io veggo Tufficiale di polizia ifamutarsi 
in testimone ppoce^suale, e sotto il vincolo del giuramento 
venire a porre nel processo arale le q^rrative a lui conse- 
gnate da sconofii^uti, e consonategli nella ombra del mistero 
aenw guarentigia nessuna di vendicità, io mi commuovo e 
pavento. Pavento per la ginistizia, pavento per me, pavento 
per tutti i miei, per tutti i piii onesti cittadini. Giudice della 
veridicità del teste originario che non ebbe coraggio di pre- 
sentarsi, non è piti il Magistrato o il Giurato: Giudice su- 
premo è lo agente di polizia, H quale autorevolmente di- 
cendoefee egli prestò fede al suo delatore, perchè lo stima 
persona onestissima, pretende di imporre a coloro che sono 
anehe giudici suoi la propria credenza e la fede da lui o- 
stentfi^ta dicendo: voi dovete esser convinti perchè sonò 
convinto io. E foiose quello anonimo era tale che non a- 
vrebbe osato al cospetto del pubblico, e sotto il presidio 
del giuramento e delle penalità^ ripetere al giudizio orale 
quella fola che aveva audacemente asseverato nel guardiolo 
perchè là aveva molto oro a lucrare e niente a tamere. B 
forse ew tale che, se avesse mostrato la faccia alla pubblica 
udienza, un fremito di ribrezzo avrebbe percorso le sue 
parole, e la comune Indignazione lo avrebbe accompagnato 
giù per le scale. Ma intanto si corre il pericolo che a 
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qtIéUà fede eou tanta baldanza imposta dà uo ufficlttle di 
polizia si arrernda la éodcienza metiooloss» di qttòloha gitf^ 
tato troppa riverente er amóre vak alla dìtisa: o per lo 
métìO si eorre pmioalo die qomti ekinenti di fango kseinc) 
oeigb Animi di qnslcutio uM sinistra impressione ^e bftsii 
a dar oòrpo ad ahrì M^oM màiiiy i qmlì itoii sarebbem 
sfMì isMiiataftiente bastcrtoili a persuadere. Oliando wa eie» 
mentO' illegìttimo efi è posto in bn processo crìinina^^ noQ 
9Ì psiò mAÌ cakK^ret qmali ne swanno le conseguenze : gii»' 
sti2sia Vdùle che a qttello si (Chiuda la porta^ e sia qualuiK 
qae modo di sua intrusicme perpetuamente respinto* Noi* 
am^QPetto traslazioni sul rito. Ed è assolutamente ìì\eg^ 
timo qualunque metodo^ mediante il quale^ abusando deite 
credulità di un ufficiale di polizia^ la persona pili 'mfeme, 
del volgo, il pubblico lenone^ kt pubblica tollerata, ìlladro 
per mestiero, ed ogni piii sozzo rifiuto della infima società 
può riuscire » mettere la sua fok. coeie foste di pifóva i» 
un proceno crinin^^ nobilrtandok ed aeci'editaad^ em 
gallimi dello ufficiale di poli^« ^ 

Cosi il sommo dottore lucchese nella sua aure^ opera 
«^ Lmemèenti éi ptatim k§ighUifim jmnak ^^ ohe la pfe» 
zhMk comna stila dottrina da Im pitrfeMata néììò^ SeaioM 
t^za dei itolmus 2"" deUa Pm^ generale del mtò Fra^ 
yf'mmma^ é a q»ant6^ scrisser noi tokiiile ebe ha per tìte^: 
Pensieri sul proffettit éi Cddice^ pentJèk itatiianOé 
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. ; M^ è in atti una perizia, calligrafica la quale stabilì 
che la lettera è scritta di pugno dal Calzoni. 

Non intendo menomare V abilità, V arte dei periti nel 
dare il loro giudizio, se osservo che la perizia ha molto 
di relativo. Sono in atti moltissimi scritti del . Calzoni. 
Chiunque li paragona colla lettera minatoria diretta al Re 
si convince, senza essere perito calligrafico, della immensa 
inverosimiglianza dei caratteri. Certo, che se da ogni pa- 
rola dello scritto incriminato si sceglie una lettera alfa- 
betica e si confronta con un' altra delle tante lettere alfa- 
l)etiche che si trovano negli scritti del Calzoni, a furia di 
cercare e cercare, non riesce impossibile trovare una qual- 
che rassomiglianza. Ma a questo modo si potrebbe costruire 
una perizia tale da poter compromettere chiunque e si 
potrebbe stabilire, ad es.j^ che molte pagine scritte che 
sono nei fascicoli del processo, e non appartenenti al Cal- 
zoni, hanno moltissimi punti di rassomiglianza colla lettera 
incriminata. Tale e tanta è la relatività del giudizio pe- 
ritale ! Ei la difesa del Calzoni non può ad occhi chiusi 
accettare un giudizio di persone che, per quanto perite 
neir arte calligrafica non possiedono tuttavia il dono del- 
V infallibilità. Anche il loro giudizio può sottoporsi a con- 
trollo d'altri periti: e la luce potrebbe farsi chiara alla 
mente del magistrato dal contrasto che potrebbe nascere 
da una probabile divergenza di opinioni. 
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Il Magistrato d'Accusa è ben vero che non è magi- 
strato giudicante: ma le sue sentenze quali esse si sieno« 
favorevoli o contrarie al giudicabile, sono un giudizio che 
nelle prove di fatto ha le sue basi e che per essere emesso 
conviene almeno che, in mancanza di prove, poggi su in- 
dizii che abbiano la virtù di indurre la convinzione di una 
probabile reità. E cotesta virtù non possono avere i pareri 
dei periti che non sono a confondersi cogli indizi je tanto 
meno colle prove. 
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Non deve sfilare pòi allìa mente del Magistrato d'Ac- 
cusa la considerazione che il Calzoni, nel caso si fosse 
deciso di mandare una lettera minatoria al Capo dello • 
Stato, non sarebbe stato così ingenuo — egli che non è 
un fanciullo né un ignorante — da accingersi da sé a 
scrivere* quella lettera. 

Il concerto che non s'è provato nella fazione e spe- 
dizione della lettera, è stato poi provato circa l'invio del 
pacco della dinamite? 

L'esame più superficiale dei fatti convince chiunque 
a rispondere negativamente. 

Inutile spendere parole intomo alla parte che potrebbe 
aver preso il Pennacchi. S'è detto tanto di questo agente 
della congiura nichilista, che il fermarcisi nuoX'amente sa- 
rebbe forse uggioso. 

E rivolgendo l'attenzione all'operato dei supposti a- 
genti principali, del Pedroni e del Calzoni, deve guardarsi 
anche qui se iì loro concerto sia stato in alcun modo pro- 
vato. Abbiamo già accennato che furono le rivelazioni degli 
agenti segreti, che resero edotta la questura della spedi- 
zione del pacco di dinamite. Come fece a saper questo la 
questura? Mistero! 

Mistero o non mistero, in realtà un pacco di dina- 
mite fu sequestrato alla posta di Perugia, diretto al Cal- 
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(Veggasi la deposizione della Landò e quella dello Spa- 
rano). 

Non potrebbe darsi il caso cbe qualche ignota per- 
sona siasi di notte intrQdotta nella cucina — ritenendo per 
vera la deposizione dei coniugi Sparano -^ e abbia sosti- 
tuito all'inchiostro la dinamite, appro^ttaado della circo- 
st9*^z^ che il pacco mn eira ancora suggellato? 

Nw potrebbe darsi il caso che qualclìie persona, ne- 
oaica del Calzoni o del Pedroai, avesse commesso quella 
infame azione per poi de^unziairU aU'aut(H*ità politica, sotto 
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gli alienati di mente e i fanciulli! non riflettono che gli 
impiegati postali hanno : diritto di aprire i pacchi postali. 
E qualora egli avesse concepito e. deciso di commettere! Un 
reato così grave, non sarebbe stato cosi gonzo da affidare 
Tincarico della spedizione del pacco ad un contadino sba- 
dato come il Pedroui che avrebbe consegnato il pacco 
s0nza; porre i suggelli. , E la sua imprevidenza non sarebbe 
stata poca se dovendo provvedersi della dinamite, fosse 
andato a cercarla in una località così lontana, e facendola 
spedire airufficio postale d*un luogo in cui egli più non 
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diniòfava. Non sarebbe stata questa una fahciullesòa in- 
genuità ? 

Ma il Oalzoni molto bene ha osservato che, qua- 
lora egli avesse avuto quell'intenzione criminosa, avrebbe 
potxtto eludere qualunque vigilanza degli agenti della forza 
pubblica. Egli ha detto al Giudice Istruttore che se avesse 
«vuto bisogno della dinamite, avrebbe potuto comprarfa ià 
Perizia, senza molestare gli amici lontani e senza porsi sotto 
gli occhi dei pubblici ufficiali dello Stato e del Governo, 
oppure se Tavrebbe procurata a Foligno nel suo jfnassaggio colà 
per recarsi da Perugia a Roma. E nello se egliefe una 
persona per darle Tincarico di ritirare il pacco, non si 
sarebbe affidato al barbiere Pennacchi la cui abilità fa poco 
raore ad un cultore dell'arte di Figaro. 

JI qui poniamo fine alle osservazioni che brevemente 
ci siamo promessi di fare. E riassumiamo: 

I. -^ Nessun concerto fu stabilito tra gli imputati 
Calzoni, Pedroni, e Pennacchi nella fazione e spedizione 
della lettera minatoria a S. M. 

IL — Nessuna prova materiale assicura che la lettera 
sia stata scritta di pugno del Calzoni : inattendibile il giu- 
dizi) peritale sull'esame calligrafico perchè non control- 
lato da una controperizia cui ha diritto il giudicabile Cal- 
zoni* 

IH. — ! Nessuna prova positiva è data dal Magìsrfrato 
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inquirente intorno alle intelligenze tra il Calzoni e gli al- 
tri coimputati riguardo alla spedizione del pacco. 

IV. — In tutte le peggiori ipotesi la spedizione del 
pacco di dinamite sarebbe un fatto isolato cui non avrebbe 
partecipato il Calzoni, salvi rimanendo e impregiudicati i 
mezzi di difesa del Pedroni. 

E con questo poniamo fine al nostro compito, con- 
vinti che TEccmo Magistrato d'Accusa, che nel febbraio 
passato rimetteva il processo al giudice istruttore perchè 
allo stato degli atti, non potea pronunciarsi Taccusa con- 
tro il Pedroni e il Calzoni, vorrà oggi emanare sentenza 
di non luogo a procedere contro i medesimi, e special- 
mente contro il Calzoni, non essendo stata pregiudicata in 
alcun modo la posizione dei giudicabili colla istruzione ul- 
timamente fattasi. 

Roma, 20 maggio 1890. 

•A77. MICHELE PISANO 
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